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Giornata della Memoria 
Nulla di quello che accade all’uomo deve 

risultarci estraneo  

 Santo Papa Giovanni XXIII 

 

 
Incontro con Mohamed Ba e il suo teatro  civile 

“ Invisibili” 
 

…” La crisi che ci annebbia la mente non è solo economica , è anche etica, morale e 
religiosa…”  L’autore attraverso un monologo molto intrigante e coinvolgente 

intende ricostruire e denunciare la violenza che unisce tratti della nostra storia: dalla 
tratta degli schiavi , alla shoa all’attuale situazione migratoria. 

 
 

Domenica 27 gennaio  2019 ore 15.00 
presso il Cinema dell’Oratorio della Parrocchia  

di  San Pellegrino V.M. 
 

 

Ingresso libero 

CET 4 
Valle Brembana 

 
Circolo ACLI 

di San Pellegrino Terme 

 



 

 

Chi è Mohamed Ba, artista senegalese che vive da 20 anni in Italia?  

Lo presentiamo usando le sue parole 
Son nato in Senegal, piccolo grande paese dell'Africa Occidentale. Vivo e lavoro in Italia da oramai 
sedici anni, posso quindi affermare di essermi gradevolmente italianizzato.  
Mi sento portatore di valori, di culture e tradizioni che non necessariamente somigliano ai valori e 
le tradizioni italiani e cerco di costruire un ponte che colleghi il meglio di quello che determina il 
mio essere  africano prima, senegaliano poi, con il meglio che il territorio che mi ospita mi offre. 
Provo a farlo con passione, determinazione, professionalità, cerco, attraverso il mio lavoro di 
formatore, educatore, attore e drammaturgo teatrale, di dare il mio contributo per una 
rifondazione della nostra forma mentis, mettendo l'uomo al centro.   
Il teatro, assieme alla musica a base di percussioni, è quello che mi sento di portare 
all'appuntamento del dare e del ricevere che è semplicemente l'INTERCULTURA. 
 

“INVISIBILI” è uno spettacolo teatrale  
Ripercorre il cammino di due cittadini africani che s’incontrano su una spiaggia, e cercano a tutti i 
costi di sopravvivere agli incubi della povertà sognando una vita migliore dall’altra parte della 
barriera.  
Che ne sarebbe della nostra vita se, per misterioso caso, non fossimo nati qui ma nel “Terzo 
Mondo”? Ciò che per noi è scontato (studiare, mangiare, avere casa e cure, lavorare, persino 
invecchiare!…) là non lo sarebbe affatto.  
Così, negli occhi di due africani, il bisogno raddoppia il sogno.  
In questo spettacolo, Mohamed BA è contemporaneamente il custode della tradizione africana e 
il rinnovatore che canta le contraddizioni storiche, sociali e politiche, i sogni, le speranze, i dolori 
delle comunità africane di fronte al dramma e dei viaggi di migrazione e le speranze di chi lascia 
tutto senza dimenticare nulla.  

 
 


